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Viaggio nella programmazione teatrale 1980-81' 

Metti una sera d'inverno 
a teatro.., ma a Napoli 
forse è meglio la TV 

Una città «off», cioè fuori dal circuito nazionale - Qualche eccezio­
ne al San Ferdinando e al Sancarluccio - Pubblico che merita di più 

Ma insomma Napoli è solo 
terra di tradizioni, di ripro­
poste. della vecchia teatralità 
partenopea, del patrimonio 
culturale cosiddetto popolare, 
dei Vlviani, dei Petito, dei 
Scarpetta e in qualche raro 
caso dei De Filippo? 

Così pare ad un rapido ma 
attento sguardo ai cartelloni 
teatrali di quest'anno, dal 
Sannazzaro, al Politeama, fi­
nanche al San Ferdinando a 
cui erano affidate non poche 
delle nostre speranze. E dove 
andremo, o dove andranno 
gli appassionati sempre più 
rari frequentatori dei velluti 
rossi a vedersi un po' di 
treatro nazionale, sia pure 
diviso tra i Feydeau o 1 Pi­
randello o le commedie mu­
sicali di Pippo Franco? Ma 
andiamo con ordine. Que­
st'anno pare che Napoli sia 
jcoff » per pccellenza. Oppure 
« out », se si preferisce, cioè, 
per chi non conosce l'inglese, 
semplicemente fuori. 

Ma stiamo attenti, non ci 
riferiamo alle stagioni « off 
Brodway », o ai teatrini « off » 
d'avanguardia, con sperimen­
tazioni e affini, ma « fuori » 
semplicemente dal circuiti 
culturali, dalle programma­
zioni di una certa qualità, da 

- una politica dello spettacolo 
che cerchi di accontentare 
differenti fasce di pubblico, o 
meglio dire di fruizione. 

E allora ' cominciamo dal 
San Ferdinando. • L'abbiamo 
già annunciato nei giorni 
scorsi, ma andiamo a guar­
dare il suo programma più 
da vicino. C'è un Di Giacomo 
di partenza, con « O voto », 
niente di meno che diretto 
da Puecher, con Pupella 
Maggio. Gleieses; c'è un 
Trincherà, altro noto autore 
napoletano, c'è Rea, napole-
tanissimo, con le sue Formi-
cole rosse, c'è Viviani, re 
dei napoletani, c'è Scarpetta, 
e c'è Dulcis in fundo, l'operi* 
buffa di De Simone. Spetta­
colo nazionale naturalmente. 
esordisce addirittura al Me­
t a s t a s i di Prato, ma arriva a 
Napoli già di terza mano. Col 
San Ferdinando, abbiamo — 
come giustamente annota 
Enrico Fiore — la consacra­
zione del ghetto. Ma la colpa, 
come di santa ragione affer­
ma il direttore Baffi, è del-
l'ETI, che non ha fatto i suol 
investimenti nel Sud, e dei 
mancati rappresentanti re­
gionali. che a loro volta do­
vrebbero essere nominati dal 
ministero: e allora la colpa è 
di D'Arezzo, ministro locale e 
nostrano dello spettacolo, e 
quindi la colpa è della D.C., 
e detto questo abbiamo chiu­
so. , .-

Possiamo prendercela con 
tutti e con nessuno. Intanto 
al San Ferdinando si fa vera­
ce teatro napoletano. 

Ma andiamo avanti. , C'è 
« La bomboniera » di via 
Chiaia. altrimenti detta San­
nazzaro, quest'anno dedicata 
al grande e napoletano Nino 
Taranto. Ma il Sannazzaro si 
sa che funziona coi classici. 
il direttore Nino Veglia vanta 
ima giusta scelta professio­
nistica, gli attori sono bra­
vissimi, qui almeno la tradi­
zione si fa sul serio, non ci 
sono intenti promozionali, e 
quindi anche per il Sannaz­
zaro non ce la possiamo 
prendere con nessuno. Chi 
manca? Il delizioso Politea­
ma. Vediamo il cartellone 
presentato di fresco: grande 
apertura il 16 ottobre con la 
compagnia del teatro comico 
di Scarpetta che presenta, di 
Eduardo Scarpetta, «Miseria 
e nobiltà » con Dolores Pa-
lumbo, GiusepDe Anatrelli e 
Mario Scarpetta e anche qui 
andiamo sul sicuro: almeno 
fino al 26 ottobre. Dal 4 al 9 
novembre il teatro Stabile di 
Catania presenta «Pipino il 

breve» di Tony Cucchiara, 
musiche di Tony Cucchiara, 
con Tony Cucchiara. una 
cucchiarata totale. Dal 13 al 
16. sorpresa: l'annunciata 
prima del San Ferdinando di 
Di Giacomo, va invece in 
prima al Politeama, «O voto» 
battuto sul tempo dal Poli­
teama. 

Dal 26 al 30 novembre En­
rico Maria Salerno presenta 
« Io l'erede » di Eduardo De 
Filippo e speriamo che non 
voglia anche il Salerno can­
didarsi alla direzione del 
Mercadante. Poi c'è un setto­
re dedicato alle operette, 
fuori abbonamento dal 6 al 
14 dicembre « Il paese del 
campanelli », « Cin ci là », e 
« La vedova allegra ». Dal 22 
dicembre al 4 gennaio, e 
siamo già nell'81, la compa­
gnia di Isabella Biagini pre­
senta « Non ibernar Bernar-
da », una commedia musicale 
di Dino Verde, poi il 6 gen­
naio arriva Giulio Bosetti, in 
« L'albergo del libero scam­
bio » di Feydeau, con regia 
dello stesso Bosetti. Il bril­
lante programma continua 
con Paolo Ferrari e Laura 
Tavanti in una solsa molto 
colta: «Zelda» di F. Scott 
Fitzgerald, dal 13 al 18 gen­
naio; dal 20 al 25 c'è invece 
Mario Scaccia con « Le espe­
rienze di Giovanni Arce, filo­
sofo » di Rosso di San Se­
condo, poi abbiamo una 
« Nostra dea », di Bontempei-
11 con Gabriele Ferzettì e 
Marisa Malfatti diretto da Lo • 
renzo Salveti, e quindi il «Lio-
là» estivo di Bruno Cirino, 
già visto al Maschio Angioino 
per Estate a Napoli, e infine 
in chiusura l'ex grasso Gino 
Bramieri con «Felici e con­
tenti», titolo quanto mai 
emblematico della commedia 
musicale di Terzolì e Vaime. 

In questo sfacelo generale, 
in questa programmazione 
« off off » spiccano pochi 
spettacoli del San Ferdinan­
do. in programma per aprire 
uno Shakespeare con Ottavia 
Piccolo. « Rosalinda » o « A 
piacer vostro », della Com­
pagnia Teatro Carcano di Mi­

lano, un « Nozze di Figaro » 
di Baumarchais. con Tino 
Schirinzi, Massimo Dapportu 
e Gianni Agus e il già citato 
« Compleanno » di Pinter fat­
to da Carlo Cecchl. 

E quell'unica, piacevolissi­
ma, discreta programmazione 
del Piccolo Sancarluccio, che 
ha al suo attivo un testo in­
teressante di Peter Handke il 
giovane scrittore tedesco, 
questi « Insulti al pubblico », 
con Rosa Di Lucia, e alcune 
brave e nuove figure femmi­
nili del teatro italiano, Lucia 
Poli. Rosa Di Lucia, Piera 
Degli Esposti. E forse, da 
tutti atteso, il bravissimo 
Paolo Poli che ad aprile sarà 
nel piccolo teatro di via S. 
Pasauale a Chiaia. 

Quindi, a parte la piccola 
eccezione del Sancarluccio. 
l'era della tradizione è di 
buono auspicio per 1*81. Na­
poli città capitale del retro, 
nel senso che va indietro in­
vece che avanti, Napoli sede 
di dibattito di nuovi emer­
genti teatri stabili, Napoli in 
questo vincolante, soffocante, 
oppressivo rapporto con la 
tradizione. Insomma sarà un 
inverno rigido questo: meglio 
stare in casa al caldo e go­
dersi la splendida intelligente 
e autentic amente, popolare 
televisione, dove ci possiamo 
vedere un Molière della 
Mnousklne, o le nuove pro­
grammazioni della Terza Re­
te, dedicate allo spettacolo e 
al vecchio cinema napoletano. 
Al massimo, se proprio vo­
gliamo uscire, andiamo a ci­
nema. Oltretutto gli abbona­
menti costano, L. 90.000 
Politeama per 12 spettacoli, 
mentre con solo 80.000 lire 
possiamo farci - un canone 
d'abbonamento ad una splen­
dida tv a colori, per 365 sere 
di film, spettacoli, inchieste. 
dibattiti ecc. ecc. non è più 
conveniente? 

Luciana Libero 

NELLA FOTO in alto a fian­
co al titolo, l'attrice Pupella 
Maggio 

Al S. Carlo con il complesso di Cracovia 

Le severe meditazioni 
di Krzystof Penderecky 
Il musicista contemporaneo polacco ha 
eseguitò musiche di sua composizione 

Krzystof Penderecky è stato il protagonista al Saò Carlo 
del secondo concerto dell'orchestra e del coro di radio Cra­
covia. Il maggiore musicista polacco contemporaneo è stato 
l'interprete d'un programma esclusivamente dedicato a musi­
che di sua composizione: da « Il risveglio di Giacobbe », 
all'« Adagetto » dall'opera « Paradise lost » allo « Stabat ma-
ter » al recente « Te deum » per papa Woityla. 

Vale, in un certo senso per Penderecky, lo stesso discorso 
fatto per Farol Szymanowsky. in occasione del primo con­
certo del complesso di Cracovia. Pur tenendo conto di espe­
rienze diverse da porre in relazione ai 50 anni che separano 
i due compositori, bisogna dire che anche Penderecky, come 
Szymanowsky. è il prodotto d'una formazione eclettica nella 
quale s'incontrano tradizione e avanguardia. Il Pende­
recky che aspira alla realizzazione di grandi strutture sinfoni­
che (lo si è notato particolarmente nel «Te deum») non 
disegna suggerimenti che gli vengono dal sinfonismo tedesco, 
mentre nel trattare le voci del solisti ed il coro, il musicista 
ricorre a soluzioni rese possibili dalla applicazione delle tecni­
che compositive più avanzate. Ma mentre in Szymanowsky 
— volendo per un momento insistere ancora nel confronto — 
l'eclettismo appare meglio dominato, approdando ad un lin­
guaggio più organico e fuso, in Penderecky il gioco resta più 
scoperto. • • •• . > - - • 

"Questo amalgama tra eterogenee esperienze, tra vecchio 
e nuovo non si realizza; gli elementi che lo costituiscono 
— come è stato già notato — « non riescono a fondersi » 
(Courir). Resta tuttavia, l'alto impegno del compositore, il 
messaggio d'una musica che nasce certo da un atteggia­
mento di severa meditazione, da un fervore intellettuale inne­
gabile e, oltre tutto, da una profonda spiritualità, la quale 
ci sembra che raggiunga la sua formulazione più pura e 
diretta — riferendoci alle musiche ascoltate l'altra sera — 
nel bellissimo «Stabat mater». 

Penderecky ha avuto a sua disposizione, cor. il complesso 
di Cracovia, uno strumento straordinariamente efficiente per 
realizzare, ottimamente ci semra, 1 suoi intenti interpretativi. 
E' stato coadiuvato da Tadeus Dobrzansky, Istruttore del coro 
e dai solisti di canto Stefania Wovtowicz. Ewa Podles, Paulos 
Rapts e Bernad Ladysz. Il magnifico coro ha avuto modo di 
distinguersi particolarmente nella esecuzione dello «Stabat 
m^ter » interamente replicato t ra i vivissimi consensi del 
pubblico. 

A proposito di alcune polemiche 

Ad Agitano interessante corsa di centro con i migliori due anni 

Nel Criterium partenopeo 
è favorita Altaseta SP 
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Siamo in compagnia di Ga­
briele Di Rienzo, delegato 
regicoale dei guidatori-alle­
natori, nato a Santa Maria 
Capua Vetere nel 1929. Ha 
avuto grosse soddisfazioni 
ccn i cavalli Agrio, Traiano, 
e attualmente Blixen, e il 5 
armi Endicott. Conta nella 
sua carriera 1300 vittorie. Ha 
avuto come allievi Merola, 
Improta, e attualmente Mo­
naca -~ -
- Quali sono 1 suoi prono­
stici? . - - ' ~, .v/ e 
" ' 1 . CORSA. Come favorito 
indico Atwar che sta corren­
do molto bene, davanti a Fat 
Chiaraluna. 

2. CORSA. Laveya si è di­
stinta bene in questa catego­
ria però deve guardarsi da 
Dillare e Iffene che atten­
zione, gira in modo stupen­
do all'esterno. 

3. CORSA. A me piace un 
« cavallaccio » Mangascià per­
ché ha tutti i mezzi per poter 
essere al palo davanti a 
Squarcione, velocissimo In 
partenza, e Nebbioso, caval­
lo molto esperto. 

4. CORSA. Dovrebbe spun­
tarla Nilotico, il mio Lugiò 
però potrebbe approfittarne 

se c i . sa rà battaglia per le 
posizioni eli corda, con Glo-
ma da terzo incomodo. -

5. CORSA. Salomone è in 
ordine e con Lady Spectator 
dovrebbero essere favoriti al 
Betting. però attenzione a 
Paquitona. ,., , 

C CORSA. Questo crlte-' 
rium partenopeo è veramen­
te ben riuscito sia per la qua­
lità dì questi 2 anni, sia per­
ché l'arrivo di cavalli del ' 
Nord qualifica.ancor più la 
corsa. Indico Altaseta SP la 
imbatuta cavallina napoleta­
na davanti a Aguadulce di 
cui si dice un gran bene e ai 
milanese Ansaldo Red gui­
dato da Vittorio Guzzinati. 

7. CORSA. Ho l'impressio-, 
ne che in questa corsa Rupia 
potrebbe finalmente essere al 
palo davanti al generoso Ta-
blki. e a Dust nuovo acqui­
sto della scuderia Cicognanl. 

a. CORSA. Guardea anche 
se ha un numeracelo ha le 
possibilità di vincere. Suoi 
outsider dovrebbero essere 
Radzymin e Zolla, che ha 
corso molto bene a Taranto. 

Ciro Mollo 

Musica popolare: 
no, non sono 

solo canzonette 
A colloquio con Fausta Vetere e Corrado Sfogli 
della Nuova compagnia di canto popolare 

L'estate volge al termine 
e con essa anciie la giunuu 
stagione di leste, concerti e 
spettacoli che, un pò in giro 
per tutta Italia, ci ha tenuto 
compagnia in queste vacan­
ze. con l'esplosione del 1 at­
tore S (ovvero spettacolo • e 
divertimento ad ogni costo) 
è tornato ovviamente in sce­
na anche il ritrovato gusto 
della polemica, quella nuova 
tutta da celebrare (pensiamo 
al clamoroso 1 lasco ai decine 
e decine di tournée lungo il 
sentiero ti acciaio aagn stadi 
italiani), o meglio ancora 
quella che non passa mas di 
moda e che, tanto per fare 
un esempio « a caso », riguar­
da il senso e la funzione og­
gi dell'indagine e deua riese­
cuzione della cultura e della 
musica popolare. 

I numerosi concerti tenuti 
anche quest'anno un po' do­
vunque da gruppi e musicisti 
che si richiamano a tale ma­
trice ed ispirazione, hanno in­
fatti riproposto con forza l'ar­
gomento, suscitando un ve­
spaio di interventi d'ogni ti­
po: dall'artista pseudóintellet-
tuale alla stampa specializ­
zata, dal sociologo di turno 
all'appassionato spettatore. 
che in fondo per norma ha 
sempre ragione come quel 
vecchio adagio del noto 
« cliente ». 

Eppure c'è un gruppo, 
senz'altro il più noto e quali­
ficato del settore, che nono­
stante le accuse, il tiro in­
crociato e la violenza di cer­
ta critica a cui da un po' 
di tempo è sottoposto, prefe­
risce il silenzio, il lavoro, la 
tranquillità della propria in­
tensa e continua attivi­
tà. Parliamo ovviamente del­
la « Nuova compagnia di can­
to popolare», autentico pomo 
della discordia nell'attuale 
panorama folk nazionale. 
Dubbi e perplessità sono Inol­
tre usciti ulteriormente raf­
forzati dalla assoluta discor­
danza tra il successo ottenu­
to dal gruppo nell'ultimo con­
certo napoletano al Maschio 
Angioino e la tiranna valuta­
zione conferita in proposito 
da certa stampa cittadina. 
Eccoci quindi a colloquio con 
due protagohlsti della NCfJP. 
Fausta Vetere e Corrado Sfo­
gli. che di buon grado si 
offrono ad una puntualizza­
zione ed un chiarimento a 
questo punto necessari. 

«£" cero, non so per quale 
motivo, ma sembra che tutti 
oggi in questa città ce Tab-
biano con la NCCP — inizia 
Sfogli niente affatto sorpreso 
daWargomento — ognuno 
sembra che abbia la sua da 
dire, sempre e solo per de­
cretare la nostra fine, la 
scontatezza e la prevedibilità 
del nostro Inrnm. l'inutili** 
di questa operazione che noi 
ci ostiniamo a ritenere cul­
turale. 
* «Ed è proprio qui il nodo 
del problema. Una volta al­
l'inizio 10, quando il ricerca­
re ed il ripercorrere vie mu­
sicali inedite aveva un senso 
molto preciso, che si inqua­
drava in un'azione intellettua­
le e politica più complessiva, 
non c'era la confusione arti­
stica attuale e ciascuna ope­
razione trovava a ragione la 
sua giusta collocazione. Oggi 
invece la parola cultura fa 
paura, si canta in giro che 
"Son solo canzonette", e l'at­
tività di chi crede fortemen­
te in determinati valori vie­
ne messa in discussione o 
peggio considerata inattua­
le». 
- Ma Eugenio Bennato sostie­
ne ad esempio che è finito 
il tempo del folk-revival e 
che la creazione di una mu­
sica «nova» richieda anche 
l'elettrificazione del messag­
gio popolare. --
,- Sfogli — innanzitutto chia­
rirei un fatto che ai più è 
forse sconosciuto, e cioè • U 

reale motivo dell'allontana­
mento aat gruppo ai bugento, 
che non fu assolutamente le­
gato a motivi m listici, come 
lui vorrebbe far credere, via 
bensì a motivi strenamenie 
personali dovuti al suo carat­
tere non certo incile, ed al 
rapporto pressoché impossi­
bile che si era aetenntnuto 
con gli altri componenti. E" 
chiaro che a quel punto ab­
bia trovato delle giustificazio­
ni artistiche, anche se per 
noi non molto convincenti. 

In che senso non molto con­
vincenti? 

Sfogli — La nostra cultura 
no)i prevede l'impiego di rit­
miche jazz né di bassi elet­
trici o sax soprani, ci sem­
bra quindi assurdo continuare 
a parlare in tal senso di mu­
sica popolare. 

Ma la vostra lo è? 
' F. Vetere — Lo è, se a 

popolare uniamo il concetto 
di rielaborazione. Non si tro­
veranno mai infatti j nostri 
brani eseguiti fedelmente nel­
la tradizione popolare, a cui 

• noi certo facciamo riferimen-
' to, ma non con spirito esclu­
sivamente restauratore. 

Ma è stato sempre così? • 
^ F. Vetere — Sempre. An­
che ai tempi in cui lavora­
vamo con Roberto De Simo­
ne, la gran parie dei pezzi 
era ricomposta e ripresentata 
in veste del tutto nuova. Non 
vedo perchè oggi la cosa do­
vrebbe fare scandalo. Anzi 
dirò di più, la maggioranza 
ael repertorio ultimo è frutto 
della nostra composizione, an­
che se per motivi di mode­
stia o forse di insicurezza, 
preferiamo non dirlo. 
• « to tu qv°"tn n-i eserv"*o 

non sono d'accordo — ag­
giunge sjoyu — o penso . J 
• in futuro chiariremo il tutto. 
attribuendoci laddove sarà 
necessario, la paternità del 
brano che eseguiamo ». 

Avete citato Roberto De Si­
mone, ebbene in una intervi­
sta che concesse a « Città 
Futura» lo scorso anno, af­
fermò di volersi del tutto dis­
sociare dalla vostra attuale 
attività. E* per voi un po' 
di tradimento? • 

• " F. Vetere — No, non direi 
questo, ma la rn*a ci rf; "' •• 
ce ' profondamente. Roberto 
non si discute, e un mttuci-
tuale assolutamente unico, ep­
pure, ti fatto che lui non ami 
parlare di noi, né bene né 

• male, quasi ci' ignorasse, ci 
dispiace e non potrebbe esse­
re altrimenti. 

E con Peppe Barra ora 
che rapporti avete? 

Sfogli — Ottimi, con Peppe 
ci hanno diviso solo settori 
diversi di lavoro, a lui inte­
ressava più il teatro, a noi 
la musica, e così è andato 
via. Ma se come sembra pro­
babile, noi anche torneremo a 
fare teatro, stavolta a modo 
nostro, non è escluso die si 
possa anche riprendere a la­
vorare insieme. • ~ - ~ 

Ed infine ancora polemica. 
Si sa che la critica che il 
maggiore quotidiano cittadi­
no vi ha riservato non è sta­
ta particolarmente benevola 
con voi. A che attribuite que­
sto certo ostracismo? 

Sfogli — Non saprei, e mi 
ha sorpreso il fatto che det­
to giornale non abbia pub­
blicato une mia lettera, con 
la quale, molto garbatamen­
te, cercavo di riaprire cor­
rèttamente r termini della 
questione. Ed invece nulla, 
silenzio. Evidentemente non 
sarà piaciuta, altro non vo­
glio pensare. Mi viene in 
mente a questo punto un con­
siglio che ci diede tempo fa 
il grande Eduardo: «Guagliò 
— ci disse — nel vostro in­
teresse. per il vostro lavoro', 
è • meglio ca ve ne jote a 
Napulen. > 

Stefano De Stefano 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

DIANA 
Ore 18: Mastelioni in « Car­
nalità » 

TEATRO TENDA 
Riposo 

ETI SAN FERDINANDO 
Stagione teatrale 80-81 . Abbo­
namento a 12 spettacoli. Da 
giovedì 2 ottobre informazioni 
• prenotazion al botteghino del 
teatro, tei. 444500 - 444900. 
Ora 10-13 e 16.30-19 Crco!o 
della stampa in Villa comunale 
ore 10-13. • 

SAN CARLO 
Ore 18 Concerto sinfonico, d -
retto dal M. Franco Marmino 
con la partecipazione del pia­
nista Cario Bruno. 

SANNAZZARO 
Sono in vendita al botteghino 
del teatro sii abbonamenti per 
la stagione 1980-81-

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A Granisci. 19 

Tel 682 1141 
I l recinto, di A. Kovaes - DR 

MlCRO (Via dei Chiostro le i . 
320 870) 
Piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman - A 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel a i i . $ 1 t ) 
Rosi never sleep, con N. Younfl 

SPOT 
Chiusure estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABA0IR iVta Kantell» ClawM • 

Tel- 377 0571 
Rana aelvayeja 

AC«<-i« d a i J / 0 B 7 1 ) 
Un amore In prime dacie, di 
S. Samperi • C 

ALCVOMt (Via lomenaco. t • 
T*l 406.3731 
Oltre il flitrilne-, con P. Sel­
ler» - DR 

AMBASCIATORI (Via Cri*»*, 2* 
Tel. 683.128) 
L'Impero colpisse eaae*a di G. 
Luca* - FA 

ARISI OH (Tel. S77.SS2) 
Una notte d'estate, di J. Caata» 
vetes • DR 

ARLECCHINO (Tel. 4 1 C 7 3 1 ) 
Una notte d'eetere di J. O n e ­
rerei • DR 

AUCUSTEO (Piene D n a eTA*. 
sta - Tel. 41S 341 ) 

' Attacco ptattstronew ieattifer, con 
R. Moore • A 

COKSO ( C o n * Man e m a i l • Te­
lefono 3 3 * 3 1 1 ) 
CU vf-re te «enfia casa? di P. 
Walrer - H { V M 14) 

DELLE PALME (Vice** vetreria • 
TeL 418.134) 
Uraen cowboy con J. Travolta • 
DR 

EMPIRE (Vis P. C l f a e a • Tosa­
tone — 1 . » O t ) 
Chissà parcM esatte»* tvtle a 
me, con B. Spencer - C 

EXC.EL*iUR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
I l lenzuolo viola, con A. Garfun-
kel - DR ( V M 18) 

FIAMMA (Via C roerlo, 48 • 
Tal. 416.988) 
L'impero colpisca aajaarm, di 
G. Luca» - FA 

F I L A N U I C K I (Via f*»s**jten, « • 
Tel. 417.437) 
I l Pap'Oxchìo, di R. Arbot*, con 
Benigni - SA 

PIOHEN1INI (Via ft- •raaea, » , -
Tel 310 483) 
I gitanti del west, di R. Lane. • 
A 

METROPOLITAN (Via CMMo • 
Tel. 418 880) 
Razza sei «aula 

PtAZA (Via Keraafcer. 3 • Tate-
tono 370 S I91 
Saranno famosi 

ROX> i rei S4i 149) 
. Desideri*, con S. Sandrelli • DR 

( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via 8. Lana. 6 9 
Tel. 4 1 S J T 2 ) 

5. Samperi - C 
TITANI!» (Cono Naia»a. 37 - Te> 

2 M . 1 I 3 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vai Aejjeeta feMfo-
s» 6 1 9 3 2 3 ) 
La rea «Ha par • • ) • fillio, con 
M . Merola * DR 

Al»AiAt«w <le* 413.005) 
Amor lesa G a * * * con R. Gerc * G 

ALLE CINE»)Rai (Piasse » M Vi­
ta*» TeL «16.303) 
C'itelo con D. Bowie - DR 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
TeL 680.2C6) 
La cicala, con V . Lisi - S -
( V M 18) 

AMERICA (Via Tfas AaaaiiM. 2 • 
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
I l caso Parodine, con A. Vaili • 

ARCOBALENO iTei J7>.SSJ| 
American gigolò, con R. Gere - G 

ARGO (Vie A. roano, « - falò-
tono 224.764) 
Bilie extaey 

ASTRA (Tei. S M ^ T O ) 
Issat i fcofocaaejt, con I . 
lodi . DR ( V M 18) 

A V K M (Viola ossa 
TOL 7 4 1 3 1 3 8 4 ) 
CaaaV Caaot • DA 

AXALRA (Via COSMO*. » • fata­
rono 619.280) 
I l bandito «agti occhi enarri . 
con F. Nero - G 

BELLINI (Via COMO e* Raro, 1B 
Tel. 341.222) 
Chiuco 

BERNINI (Via BenHM, 11» - ffo» 
tono 377.109)) 
Cendy Candy - DA 

CASANOVA (Corso Goriftofol • 
- -Tot . tOO.441) 

Dos fanciulla porno cosi 

cosi 

CORALLO (Plano « . U, Vico • 
TeL 444.800} 
La cicala, con V. LiU • S ( V M 
18) 

OlANA (V*a L-
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via « . 
fono 322.774) 
Due fanciulle 

EUROPA (V . * Nicole Hocco. 4 3 
Tel. 293 423 ) 
Ove la mani, con A. Celenrsne, 
E. Montesano' - SA 

GLORIA « A . ( V a Aisasuls. 290 
Tel 291.309) 
I l giorno del cobra, con f. Ne­
ro - G 

GLORIA • • > (Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
Sepersonk suo, con P. Smith • 
A 

LUX (Via Ni col ara. 7 • Tato*. 
414.823) ^ ^ 
Luco*, Il cofrtToMtvoHWfeji'Vt con r. 
Testi - A 

MIGNON (Via Ai ans ia O M • 
. Tel. 334 893 ) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI - TeL 612651 

Venga a prendere II caffè da 
noi. con U. Tognazzi • SA 
( V M 14) 

LA PERLA i t t i . 7 *0 17.12) 
Loca il coati aeeenélero, con P. 
Testi - A 

MAE* f OSO (Via MeoecMM. 24 
Tel 7533442) 

li la consono sfida la citta 
con M. Merola - DR 

•MHHUtNiMIMO (Via Osterà* 
Tot 3 1 0 3 6 3 ) -

A anale—• pasco caldo, con M. 
Moòroa • Comico 

PIERROT (Tel. 7567802) 
John travolto da me» inserite de­
stino, con G. Spezia - S 

P O S I L L I P O ( V i * rositao to 
Tel. 7 6 3 4 . 7 4 1 ) . 

Inferno, di D. Arfento - DR 
( V M 14) 

OUADRlfOCLtO (Vrs Ceeotteeeen 
3 soponsjjn infili e II padrino 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
La cicala, con V . LUI • B ( V M 
18) 

ABBIAMO TERRORIZZATO GLI SPETTATORI DEL METROPOLITAN. 

OGGI TOCCA A VOI!... 

AUGUSTEO - PLA2A - CORSO 
(Ji |wur ti 
si può morire 
\ i abbiamo 
avvertito... 

IN Q U E L L A G A S A ? 

ETE VVALKER. 

ENTRATE SE AVETE CORAGGIO!.-

OGGI 

ALCIONE 
Realtà < e significati della società americana narrati 
con umorismo graffiarne! Un film da non dimentica­
re. un Peter Sellers eccezionale! 

fa& SaiBS • 5HK£YMocL&M3 
- ruinVncJhVMASHBr' . 

OLTRE 
ILGIARMNO 

(BONO THERE) 
• imsai6!S-»«i£YM3cwt 

, - • > r><ri*ndHMASdr 
v /OCVARC£NKeVrNDOUGlAS 
. ICHMDOW«r-BjCK««rwSEMWff 

I 'm _ -)——— • ->.-~*~— *g 
I W , * » * p « * i » a , • v • ^ S K 9 | 
I I < ^ M . « H f n \ ! w « m à r ^ V ? 
\i33b T-rftga'WJ-^TX» »-t«i ̂  ^ J j f * 

fraàr & 
Speit. 16-18,15 2u.3022.40 - Film per tutti 

DELLE PALME 

omtooa JAMES BfflDCES 
* • #oc 

SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELLE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mostra d'Oltremare Napoli 1-5 ottobre 1980 

Tutte I t più prestigiose Case fabbricanti a Importataci di materiale 
temibile e apparecchi foto-cine, reduci dalla Photokina, hanno 
assicurato la propria partecipinone e Voi. primi in Italia, potrete 
visionare tutte le novità annumiate per la rassegna di Colonia! 
Sono stale messe e punto motlre lotogrsllche di particolare Inte­
resse artistico, scientifico e culturale e precisamente: 

Gassman 
Parigi. Raccolta di fotografie. 

Napoli e dintorni 
album di Giorgio Sommer fotografo del re. 

Fotografia ed università 
microscopia elettronica e macroscopia. 

Fotografia e istituzioni 

Guinea inesplorata 
cento fotografie per un reportage. 

Costumi napoletani di fine secolo 
dagli Archivi . Allnsrl. 

Primordi del cinema in Italia 
A Napoli I fratelli Troncone. 

Nel salone Inoltre sarà allestita un'attrezzatissima sala di pota 
dove potrete sperimentare le Vostre capacità a la Vostra Inventiva 

ARRIVEDERCI AL F0T0CINE 80 ! ! ! 

tnfornwtioni SIP mgll utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO 
TELEFONICO 1980/81 

' La SIP informa che domani 6 ottobre avrà 
inizio la distribuzione del NUOVO ELENCO 
TELEFONICO, edizione 1980/81, agli abbonati 

' della, provincia di NAPOLI nonché a tutti co­
loro che hanno stipulato contratto di abbona­
mento'e sono in attesa dell'attivazione dell'im­
pianto. 

La - consegna a domicilio, effettuata dal-
' l'Unione Italiana Ciechi ilei capoluogo- e da 

altra Ditta nei Comuni del distretto, compor­
te rà 'un addebito* di L. 350 (oltre agli oneri fi­
scali) sulla fattura trimestrale. 

NESSUN COMPENSO E* PERTANTO DO­
VUTO ALL'ATTO DELLA CONSEGNA DEL 
NUOVO ELENCO. • 

GLI ADDETTI ALLA DISTRIBUZIONE PO­
TRANNO CONSEGNARE IL NUOVO ELENCO 
SOLO PREVIA RESTITUZIONE DELLA VEC­
CHIA EDIZIONE. 

IN CASO DI ASSENZA, si prega di dare 
l'incarico del ritiro al portiere o ad altro ab­
bonato. lasciando sempre il vecchio elenco. 

La distribuzione a domicilio verrà effettuata, 
come per il passato, anche agli Enti pubblici. 

* All'abbonato che non desiderasse avvalersi 
del servizio a domicilio sarà consegnato dal 
distributore un buono con il quale potrà ritirare 
il nuovo elenco (restituendo il vecchio) presso 
gli Uffici dell'Agenzia SIP di Napoli in Via 
Colonnello Lahalle. 2/B dalle ore 8,30 alle 12 dei 
giorni feriali escluso il sabato. 

Metropolitan - Abadir 
questa razza erede dipinti, 

.. «T7 rondati, di scorrerie 

. moresche^ questa— 

RAZZA 
SELVAGGIA 

FILM PER TUTTI 

E.T.L TEATRO SAN FERDINANDO 
STAGIONE TEATRALE 1980 81 

ABBONAMENTO A 12 SPETTACOLI 
Cooo. Gli Ipocriti.' 

' «USCITA DI 
EMERGENZA» 

« M. SsnraralIL Con B, Cirino 
a N. Moscia , 
Afona s.rX . 

« IL VOTO » 
cH S. Di Giacomo. Con PupoHa 
Meoalo • <*«PPy Gleieses. 
Regio 41 Viratalo Puecher 

Coma. Teatro Comico cB Prosa 
« MA ALTROVE 
CE' POSTO» 

« G. Perrette. Con Silvio 
cesi a Giusi R. Pendolo 

Como. AMO Owftre-Certo 
Giuffre 
coHiANOO L'AMMORE ' 

ERA MURTAL PECCATO» 
di Pietro Trincherà 
Ente Teatro Cronaca - Teatro 

1 Metottosto ol Prato 
«L'OPERA BUFFA 

DEL GIOVEDÌ/ SARTO » 

Cosa*. Lido» Merle»! 
« LE PORMfCOUE 

ROSSE » ' 
ol Domonko Rea . ^ V 

Ente Teatro Cronaca 
«I PESCATORI» 

di R. ViyienL Con Martano 
Ridilo 

«LA DONNA E' MOBILE» 
di Vincenzo Scarpetta. Rafie eli -
Eduardo De Filippo 

Cocnp. del Teatro Cercano 
< ROSALINDA » • 
<£ W. Shakespeare 

Con Ottavia Piccolo, Roberto 
Herlitzka. Renato De Carmina, 
Emilio oonucci 

Cemp. Teatro di Caseoria 

«LE NOZZE DI FIGARO» 
di Eeoumerchais * 

Con Tino Schirinzi. Gianni Co­
vine. Gianni Afus, Massimo 
Depporrò 

U Fabbrica dell'Attore 

« L'INCENDIO DEL 
TEATRO DELL'OPERA» 
di G. Kaiser. Con Manuela 
Kustermann. Rafia di C. Nanni 

Coma. Carlo Cacchi -

e IL COMPLEANNO» 
dì Haroid Pinter 

TURNO A - TURNO « - TORNO C or* 21,13 

L. 31.500 • Boicottata L. 32.000. 
i ,??^22f , o n , • Pf f ie^tonJ al bottoahlno de! teatro, tal. 444.500 
444.900 ora 10-13 a 16.30-1». Circolo dello Stampa in Villa 
Comunale ora 10-13. 
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